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PREMESSA 

 
 
[ΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀ ƛǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻǾƛŘ-19 nelle vite degli italiani e nella consueta routine delle scuole italia-
ne ha reso necessaria la riorganizzazione della quotidianità scolastica secondo ritmi e modalità nuovi. 
!ƴŎƘŜ ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ά!ǳƎǳǎǘƻ wƛƎƘƛ,  si è trovata nella ne-
cessità di attivare nuove modaliǘŁ Řƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ό ά5DIέύ ǇŜǊ mantenere il dialogo educativo 
con i propri studenti.  
Il protrarsi della situazione emergenziale ha reso la DDI ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ άƻǊŘƛƴŀǊƛƻέ Ŝ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƳu-
nicazione e di interazione tra docenti e discenti. 
 [ΩŜƳŜǊƎŜƴza ha condotto la nostra scuola verso lΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di molteplici piattaforme informatiche a fini 
didattici, e, ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀǘƻǊŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩLΦLΦ{Φ ά!Φ wƛƎƘƛέ, si è realizzato un 
passaggio dalla eterogeneità degli strumenti sperimentati autonomamente a una maggiore omoge-
neità di scelta. 
Dopo una sistematica ricognizione tra gli studenti, per accertare la tipologia dei dispositivi elettronici 
posseduti e la possibilità che le famiglie fossero in grado di sostenere in modo autonomo il peso di 
una DDI prolungata nel tempo, e tenuto conto delle peculiari esigenze di ciascuna disciplina, nelle 
Ŏƭŀǎǎƛ ǉǳƛƴǘŜ ŘŜƭƭΩLΦLΦ{Φ ά!Φ wƛƎƘƛέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 
ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀΥ 

a) Trasmissione di documenti, questionari e testi scritti in formato pdf, di file video e audio, di 
powerpoint, di immagini e di esercizi tramite registro elettronico sul portale Argo, in partico-
lare le piattaforme Argo ScuolaNext e Argo Didup (funzione bacheca, condivisione documen-
ti, calendario, etc); 

b) Videolezioni in modalità sincrona e asincrona utilizzando  la piattaforma G suite di Google 
 ( classroom ς Meet). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                      

 

 

 

 

                                             PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO   

 
[ΩIstituto di Istruzione {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ά!ǳƎǳǎǘƻ  wƛƎƘƛέ Ƙŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ 
scolastico 2012-2013 a seguito del piano di riordino degli Istituti Tecnici di cui al D.P.R. n. 88 del 15 
marzo 2010 e del conseguente dimensionamento scolastico regionale  che ha associato allΩL¢D 
ά!ΦwƛƎƘƛέ ƭΩL¢!{ ά άGuerriǎƛέΦ 
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[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ  Ƙŀ ƻŦŦŜǊǘƻ ΣŘŀ ǎŜƳǇǊŜΣ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘƛƳƻΣ 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ƛntegrata tra saperi  teo-

ǊƛŎƛ Ŝ ǎŀǇŜǊƛ ǇǊŀǘƛŎƛ Σ Ƙŀ  ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ  Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ 

ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ¢ƻǇƻƎǊŀŦƛŀ όDt{ ςsistema di riferimento 

geodetico mondiale, denominato WGS84,effettuato utilizzando misure di distanza e di tempo otte-

nute attraverso informazioni fornite da satelliti in orbita- TelerilevaƳŜƴǘƻΣ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ {L¢ύΦƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ 

dotato di una stazione  permanente GPS ,attiva 24 ore su 24 ,la quale provvede aƭƭΩƛƴǾƛƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ 

ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ  {ǇŀȊƛŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ aŀǘera e , da giugno 2000,fa parte della rete IGM9. 

hǘǘŜƳǇŜǊŀƴŘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ умκнллуΣ ƭ ΨLǎǘƛǘǳǘƻ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ wŜǘŜ Řƛ ǎŎǳƻƭŜ ŀŎŎǊŜŘi-

tate per attività di formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e dispone di un team di in-

segnanti specializzati  nel ruolo di Formatori in corsi rivolti a docenti delle scuole della provincia di 

Reggio Calabria. 

!ƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎǘǳŘƛΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά/ƻǎǘǊǳzioni ,Ambiente e Territorio, si è affiancato 

ΣŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмм-нлмнΣ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ά¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ-/ƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ŀŜǊŜƻέ ΣǾŀƭǳǘŀǘŀ ƭŀ Ŏa-

renza nella provincia di Reggio Calabria di istituti formativi indirizzati al campo dei trasporti e delle 

infrastrutture  .  

 LΩLǎǘƛǘǳǘƻ άaƛŎƘŜƭŜ DǳŜǊǊƛǎƛέΣ ƎƛŁ Lǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ CŜƳƳƛƴƛƭŜΣ è divenuto ,a seguito  del decreto in-

ǘŜǊƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ƴΦ оуо ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ мффуΣέ Istituto Tecnico per Attività Socialiέ Σ   eliminando  la pre-

ƎƛǳŘƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭ άŦŜmƳƛƴƛƭŜέ ŘŜƭƭŀ  ǇǊecedente denominazione, incongruente con le finalità formative 

rispondenti a profesǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛǾŜ ŘŜƭƭŀ Řƻƴƴŀ Ŝ ŀǇǊŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƳŀǎŎƘƛƭŜΦ 

Lƭ ƴǳƻǾƻ Lǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ά !ǳƎǳǎǘƻ wƛƎƘƛέΣ ŎƻǎƜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ΣŦŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Ŏul-

turale e professionale dei nuovi Istituti Tecnici del settore Tecnologico e si propone  di fare acquisire 

allo studente ,accanto a una solida preparazione culturale, la padronanza delle competenze scientifi-

che e tecnologiche che gli consentano di interpretare, partecipare, gestire e coordinare processi pro-

duttivi caratterizzati da innovazioni continue in una prospettiva di sviluppo. Si propone ,inoltre, di  far  

sviluppare  le competenze  in materia di cittadinanza attiva attraverso la valorizzazione 

dellΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇŀŎŜΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Ŝ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ŎǳƭǘǳǊŜΣ ƛƭ ǎƻǎǘe-

Ǝƴƻ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ Ŏƻn-

sapevolezza dei diritti e dei doveri 
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PROFILO PROFESSIONALE 

 

Il diplomato in ñTrasporti e Logistica”, oltre a possedere unôadeguata formazione culturale di base, 

accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, è in possesso dei se-

guenti specifici requisiti: 

 ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività 

inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli im-

pianti relativi e lôorganizzazione di servizi logistici; 

 possiede competenze e conoscenze che riguardano le diversificate articolazioni del trasporto 

aereo; 

 acquisisce una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi 

del settore aeronautico e di quelli collaterali; 

 integra le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti del mezzo 

aereo, allo scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle 

norme vigenti in materia di trasporto; 

 è in grado di operare autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi 

di bordo; 

 esprime le proprie competenze nella pianificazione e nellôorganizzazione dei servizi;  

 applica le tecnologie per lôammodernamento dei processi produttivi, rispetto a cui è in grado 

di contribuire allôinnovazione e allôadeguamento tecnologico-organizzativo dellôimpresa; rela-

tivamente alle tipologie dôintervento, agisce nellôapplicazione delle normative nazionali, co-

munitarie e internazionali per la sicurezza dei mezzi, dei servizi e del lavoro, nonché del tra-

sporto di merci pericolose;  

 collabora nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dellôambiente e 
nellôutilizzazione razionale dellôenergia. 

Oltre alla possibilit¨ di iscriversi a tutte le facolt¨ universitarie, il Diploma di ñTecnico in Trasporti e 

Logisticaò offre vari sbocchi occupazionali: 

 assunzione nelle compagnie di trasporto aereo di linea o non di linea (conduzione/costruzione 

del mezzo aereo); 

  inserimento in aziende di costruzioni aeronautiche o di manutenzione aero-nautiche o altri 

servizi logistici alle imprese (conduzione/costruzione del mezzo aereo); 

  accesso alla professione di Controllore del traffico aereo; allôimpiego nei servizi di Assistenza 

al volo; nei servizi meteorologici aeroportuali (conduzione/costruzione del mezzo aereo) 

  impiegato presso la pubblica amministrazione.  

Inoltre può intraprendere tutti i corsi di brevetto per pilota civile di aereo o elicottero e può accedere 

alle selezioni per i corsi di pilota presso lôAeronautica Militare o altre Forze armate (conduzione del 

mezzo aereo). 

 

Elementi caratterizzanti dellôindirizzo sono: 

- studio della navigazione aerea e buone competenze in meccanica; 

- consistente uso dei vari laboratori (quello di ñConduzione del mezzo aereo e Ae-rotecnicaò, quello di 

ñControllo del traffico aereoò, il ñLaboratorio di Meccanicaò, etc) nei quali ¯ presente anche un inse-

gnante tecnico-pratico; 

- buona conoscenza di una lingua straniera: l'inglese. 
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TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 

 
Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica 
 

- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative  

   nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva  

   interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

   responsabile   di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimen 

   to permanente. 

- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle  

  strategie  espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e  

   utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti  

  professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente  

  informazioni qualitative e quantitative.  

- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni pro 

  fessionali. 

- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per interve 

  nire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 

Competenze specifiche di indirizzo 

 

- identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni di mezzi e sistemi nel trasporto aereo. 

- controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti dell'aeromobile e intervenire in fase di  

  programmazione della manutenzione. 

- interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico aereo e gestire le rela 

  tive comunicazioni. 

- gestire in modo appropriato gli spazi dell'aeromobile e organizzare i servizi di carico e scarico, di si 

  stemazione delle merci e dei passeggeri. 

- gestire l'attività di trasporto aereo tenendo conto delle interazioni con l'ambiente esterno (fisico e del 

  le condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

- organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti. 

- cooperare nelle attività aeroportuali per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi passeg 

  geri in partenza ed in arrivo. 

- operare nel sistema qualità, nel rispetto delle normative sulla sicurezza (safety e security) nel traspor 

  to aereo. 
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PERCORSO DIDATTICO-FORMATIVO DELLA CLASSE 

 

OBIETTIVI 

Generali  

Del corso 

Assicurare al futuro tecnico dei Trasporti e della Logistica  una prepara-

zione culturale e professionale adeguata alle esigenze della moderna so-

ciet¨ e qualificante sia per lôinserimento nel mondo del lavoro sia per il 

proseguimento degli studi universitari. 

Trasversali  

Educazione alla socialità, alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

Rispetto delle norme di convivenza e delle relazioni interpersonali. 

Disponibilità al dialogo educativo. 

Potenziamento delle capacità logico espressive ed intuitive. 

Arricchimento di contenuti e di valori. 

C
O

M
U

N
I 

Conoscenze 
Possesso delle nozioni specifiche relative ai contenuti delle varie disci-

pline. 

Competenze 

Comprensione dei testi ed acquisizione di un linguaggio specifico soprat-

tutto a livello tecnico-professionale. 

Capacità di esprimersi con chiarezza, organicità e coerenza. 

Capacità di organizzare tecniche e strumenti operativi 

Capacità 
Organizzative e di sintesi. 

Di elaborazione di dati e di progettazione. 

Di coerenza concettuale e di autonomia di giudizio 

Specifici 
Gli obiettivi specifici per ogni disciplina sono indicati nelle schede alle-

gate. 
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                                       PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe V D è attualmente formata da 20 alunni, 4 femmine e 16 maschi.. 

La maggior parte degli alunni abita nel capoluogo; pochi provengono da comuni vicini con evidenti pro-

blemi di trasporto e conseguenti disagi. 

Nel corso del triennio, per qualche disciplina non è stata mantenuta la continuità didattica ,ma ciò non ha 

condizionato il percorso didattico-educativo della classe che, eccetto qualche alunno, è stata caratterizzata 

da un atteggiamento scolastico, complessivamente, responsabile sia per quanto riguarda lôattenzione in 

classe e  lôapplicazione nel lavoro assegnato per casa che per la consapevolezza dellôimportanza 

dellôacquisizione delle strutture delle singole discipline ai fini della comprensione della realt¨ e della pos-

sibilità di poter operare in essa  grazie a un bagaglio di competenze tecniche e culturali  adeguato alle nuo-

ve esigenze sociali ed economiche. 

Il consiglio di classe, nellôarco del quinquennio , ha sempre attivato ogni strategia utile a far leva sulla mo-

tivazione allo studio; ha programmato percorsi individualizzati  per consentire agli studenti in difficoltà di 

colmare le loro lacune; inoltre, ogni docente ,nello sviluppo delle singole unità, ha semplificato i contenuti 

tutte le volte in cui si è presentata la necessità. Si precisa che , in alcune fasi più delicate della classe  e/o di 

singoli alunni ,riguardanti il processo di formazione  e di apprendimento, sono state attivate misure per il 

coinvolgimento diretto delle famiglie ( comunicazioni scritte, convocazioni dei genitori di singoli alunni). 

Il sostegno dei genitori è stato sempre tempestivo e costruttivo  e ciò ha fatto sì che , fino allo scorso anno 

scolastico , il Consiglio di Classe , anche se per qualche alunno non risultavano colmate tutte le carenze  in 

più di una disciplina, riconoscesse  che i livelli complessivi raggiunti  avrebbero, comunque , potuto con-

sentire di affrontare la classe successiva. 

Dal punto di vista dellôapprendimento, la situazione si presentava allôinizio di questôanno scolastico non 

omogenea per impegno, efficacia di metodo di studio e di lavoro, competenze. Pertanto sono stati struttu-

rati interventi mirati a potenziare il metodo di lavoro, per qualcuno ancora meccanico e mnemonico; a  

stimolare  una partecipazione pi½ attiva in  quanti  manifestavano unô applicazione settoriale  a seconda 

della proprie attitudini;  al recupero delle lacune evidenziate . Inoltre,  per tutti, sono stati effettuati inter-

venti volti al miglioramento dellôesposizione sia a livello di espressivit¨ che a livello di terminologia spe-

cifica. Lôimpegno è risultato positivo e tale da consentire  alla maggior parte degli allievi di raggiungere 

un grado di preparazione complessivamente positivo alla fine del primo quadrimestre. Per un gruppo più 

ridotto ,dotato di buone capacità intellettive e di comprensione dei messaggi, responsabile e  partecipe atti-

vamente, nella prima met¨ di questôanno scolastico, sono stati registrati risultati complessivamente buoni. 

Per pochi alunni  la preparazione globale risultava lacunosa e superficiale. 

 Lôaccertamento dei progressi compiuti  è stato fatto  durante ogni fase del processo didattico programma-

to e si è proceduto alla verifica con interrogazioni orali , prove scritte  e grafiche. 

durante lô interruzione della ñdidattica in presenza ñ e lôadozione della ñDDI - Didattica Digitale integrataò 

il percorso didattico-formativo ha subito delle modifiche significative.  Ogni docente si è impegnato a 

mantenere alti la motivazione allo studio e il senso di responsabilità degli alunni e ha utilizzato  il sistema 

di connessione e ogni  strategia ritenuti  utili a consentire lo svolgimento del programma nelle sue linee 

essenziali e a permettere agli alunni di affrontare nel miglior modo possibile lôEsame di Stato. 

Per la maggior parte degli alunni la risposta è stata positiva. Nessuno ha evidenziato problemi di connes-
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sione e per qualche alunno ¯ stato necessario distribuire in comodato dôuso il computer. 

Ciascun docente ha accertato , nelle modalit¨ ritenute pi½ utili per la propria disciplina , lôandamento  di-

dattico- formativo di  ciascun alunno. 

Quanto alla valutazione sommativa di fine anno, si precisa che è stata adattata alle reali esigenze degli a-

lunni e alle modifiche delle metodologie didattiche. 

 In ottemperanza delle note Del Ministero  dellôIstruzione N. 279 e N. 388 del marzo 2020,del D.L. n.22, 

nonch® ellôart.87,comma3- ter ( Valutazione degli apprendimenti) che hanno attribuito efficacia alla valu-

tazione ,periodica e finale ,degli apprendimenti acquisiti durante la didattica a distanza, anche quando la 

stessa valutazione sia stata espressa con modalità diverse da quanto previsto dalla legislazione esistente, 

per lôattribuzione dei voti sono stati seguiti i seguenti criteri: 

1) Partecipazione attiva e responsabile al dialogo educativo 

2) Frequenza delle attività di DDI 

3) Interazione durante le attività di didattica sincrona e asincrona 

4) Puntualità nelle consegne-verifiche scritte e/o orali 

5) Valutazione dei contenuti delle verifiche scritte e/o orali 

 

 

 

 
Infine, si fa presente che, in sede di scrutinio finale, (anno scolastico 2019/2020), tutti gli alunni han-
no conseguito una valutazione positiva e che i programmi, in tutte le discipline, sono stati svolti rego-
larmente.  
tŜǊǘŀƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлнлκнлнмΣ ƛƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ƴƻƴ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ Ŝf-
fettuare interventi  di integrazione degli apprendimenti ( PIA) e di predisporre un piano di apprendi-
mento individualizzato ( PAI). 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
DOCENTE 

 

 

NOTE 

Docente a tempo  

DISCIPLINA 

 INSEGNATA 

Continuità didattica 

3° 4° 5° 

LEOTTA         Stefania determinato Religione SI SI SI 

MORABITO     Tiziana determinato Italiano e Storia NO NO SI 

PRATICOô         Natale                      indeterminato Matematica     NO NO SI 

MARINO         Demetrio indeterminato Meccanica e Macchine SI SI SI 

VAZZANA       Stefano  indeterminato  
Elettronica-Elettrotecnica 

e  Automazione 
SI SI SI 

SERGI             Gianfranco         indeterminato Lab. Meccanico SI SI SI 

SURACE           Francois indeterminato Lab. Di Elettronica NO SI SI 

CALABROô      Carmelo indeterminato Diritto NO SI SI 

BARRECA        Demetrio             indeterminato Educazione fisica NO NO SI 

AMADEO         Teresa indeterminato Inglese SI SI SI 

BARRESE         Giuseppe determinato 
Scienze della navigazione 

aerea 
NO NO SI 

PISANTI            Annarita determinato Lab. Navigazione NO SI SI 
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DOCENTE 

 
DISCIPLINA INSEGNATA 

Ore settimanali 

 di lezione 

3° 4° 5° 

LEOTTA                 Stefania Religione 1 1 1 

MORABITO              Tiziana Italiano e Storia 6 6 6 

PRATICOô                 Natale                     Matematica 3 3 3 

MARINO                Demetrio Meccanica e Macchine 3 3 4 

VAZZANA              Stefano Elettronica-Elettrotecnica e Automazione 3 3 3 

SERGI                        Gianfranco Lab. Meccanico 2 2 2 

SURACE                    Francois Lab. Di Elettronica 2 2 2 

CALABROô               Carmelo Diritto 3 3 3 

BARRECA                Demetrio             Educazione fisica 2 2 2 

AMADEO                 Teresa Inglese 3 3 3 

BARRESE                 Giuseppe Scienze della navigazione aerea 4 4 7 

PISANTI                    Annarita Lab. Navigazione 3 3 5 

 

 

 

 

 

 

 

QUADRO ORARIO  
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PERCORSI   DIDATTICI  MULTIDISCIPLINARI 

La  programmazione dei percorsi multidisciplinari  ha tenuto conto delle compe-

tenze, delle capacità e delle conoscenze previste dal Profilo Professionale ( Li-

nee guida per il Nuovo Ordinamento),nonch® dellô importanza di procedere in 

modo sistematico nel processo di formazione professionale ,culturale ,umana 

degli alunni.  

 

TITOLO:    RADAR 

DISCIPLINE:  Elettronica -  Navigazione -Italiano- Storia- Meccanica-

Elettronica-Inglese 

Obiettivi genera-

li del percorso 

 

Promuovere una preparazione culturale - professionale e   una 

coscienza critica adeguate alle esigenze della società attuale,  

complessa e in rapida trasformazione. 

 

 

 

 

Obiettivi Tra-

sversali del per-

corso 

-Educare alla legalit¨ ,allôautonomia e alla responsabilit¨ 

-Identificare problemi e argomentare le proprie tesi. 

-Utilizzare strumenti informatici e di laboratorio per svolgere at-

tività di studio. 

-Elaborare testi, scritti e orali, in riferimento allôattivit¨ svolta 

. 

 

Conoscenze 

-Possesso dei contenuti di ogni disciplina, dei concetti e delle 

terminologie inerenti a ciascuna di esse. 

-Possesso delle procedure, dei metodi  e delle tecniche applica-

tive degli strumenti necessari per garantire le condizioni richie-

ste dalla normativa  in materia di trasporti e di servizi 

Competenze 

-Sapere utilizzare le conoscenze acquisite per eseguire compiti 

specifici. 

-Essere in grado di  intervenire  nelle regolazioni e riparazioni 

dei sistemi di controllo  

Essere in grado di risolvere situazioni problematiche. 

Capacità 

Capacità di comprensione ,analisi e sintesi di un problema di va-

ria natura 

-Capacità di cogliere relazioni tra vari ambiti disciplinari 

-Capacità di analizzare e rielaborare le conoscenze in modo au-

tonomo con giudizi e valutazioni. 

-Capacità di esprimersi correttamente e con un lessico appro-

priato 
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TITOLO:         SICUREZZA IN AMBITO AEROPORTUALE 

DISCIPLINE: Navigazione – Elettronica - Italiano – Storia- Meccanica-

Elettronica-Inglese-Diritto 

Obiettivi genera-

li del percorso 

-Promuovere una preparazione culturale - professionale e   una 

coscienza critica adeguate alle esigenze della società attuale,  

complessa e in rapida trasformazione. 

 

 

Obiettivi Tra-

sversali del per-

corso 

-Educare alla legalit¨, allôautonomia e alla responsabilit¨. 

-Identificare problemi e argomentare le proprie tesi. 

-Utilizzare strumenti informatici per svolgere attività di studio. 

-Elaborare testi, scritti e orali, in riferimento allôattivit¨ svolta 

 

Conoscenze 

Possesso dei contenuti di ogni disciplina, dei concetti e delle 

terminologie inerenti a ciascuna di esse. 

-Conoscenza della regolamentazione nazionale e internazionale 

della sicurezza aeroportuale 

-Conoscenza dei sistemi elettrici automatici applicati alla sicu-

rezza aeroportuale 

Competenze 

Sapere utilizzare le conoscenze acquisite per eseguire compiti 

specifici. 

Sapere intervenire nellôattuazione di un programma di sicurezza 

aeroportuale   

Essere in grado di risolvere situazioni problematiche anche dal 

punto di vista impiantistico. 

Capacità 

-Capacità di comprensione ,analisi e sintesi di un problema di 

varia natura 

-Capacità di cogliere relazioni tra vari ambiti disciplinari. 

-Capacità di analizzare e di rielaborare le conoscenze in modo 

autonomo con giudizi e valutazioni. 

Capacità di esprimersi correttamente e con un lessico appropria-

to 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 Pagina 14 di 52 

TITOLO:FENOMENI METEREOLOGICI  

DISCIPLINE: Navigazione – Elettronica – Italiano – Storia-Meccanica-

Elettronica-Inglese 

Obiettivi genera-

li del percorso 

Promuovere una preparazione culturale - professionale e   una 

coscienza critica adeguate alle esigenze della società attuale,  

complessa e in rapida trasformazione. 

 

. 

 

Obiettivi Tra-

sversali del per-

corso 

Educare alla legalit¨, allôautonomia e alla responsabilit¨. 

-Identificare problemi e argomentare le proprie tesi. 

-Utilizzare strumenti informatici e di laboratorio per svolgere at-

tività di studio. 

-Elaborare testi, scritti e orali, in riferimento allôattivit¨ svolta 

 

Conoscenze 

-Possesso dei contenuti di ogni disciplina, dei concetti e delle 

terminologie inerenti a ciascuna di esse. 

-Conoscenza delle caratteristiche dei fenomeni metereologici e 

dei modelli di osservazione e previsione 

- Conoscenza delle argomentazioni riguardanti la radartecnica 

Competenze 

-Sapere utilizzare le conoscenze acquisite per eseguire compiti 

specifici. 

-Essere in grado di risolvere situazioni problematiche. 

-Sapersi orientare nellôanalisi del tempo metereologico 

-Sapere comprendere i risultati di un radar metereologico 

Capacità 

-Capacità di comprensione ,analisi e sintesi di un problema di 

varia natura 

-Capacità di cogliere relazioni tra vari ambiti disciplinari 

-Capacità di analizzare e di rielaborare le conoscenze  in modo 

autonomo con giudizi e valutazioni. 

Capacità di esprimersi correttamente e con un lessico appropria-

to 
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TITOLO: RICERCA E SOCCORSO 

DISCIPLINE: Navigazione – Elettronica - Italiano – Storia-Meccanica-

Elettronica-Inglese 

Obiettivi genera-

li del percorso 

-Promuovere una preparazione culturale - professionale e   una 

coscienza critica adeguate alle esigenze della società attuale,  

complessa e in rapida trasformazione. 

 

 

Obiettivi Tra-

sversali del per-

corso 

-Educare alla legalit¨, allôautonomia e alla responsabilit¨. 

-Identificare problemi e argomentare le proprie tesi. 

-Utilizzare strumenti informatici e di laboratorio per svolgere at-

tività di studio. 

-Elaborare testi, scritti e orali, in riferimento allôattivit¨ svolta 

 

Conoscenze 

Possesso dei contenuti di ogni disciplina, dei concetti e delle 

terminologie inerenti a ciascuna di esse. 

-Conoscere le principali organizzazioni italiane per le operazioni 

di salvataggio e di trasferimento di persone 

-Conoscere i principali sensori e trasduttori per la ricerca e soc-

corso 

Competenze 

Sapere utilizzare le conoscenze acquisite per eseguire compiti 

specifici. 

-Essere in grado di risolvere situazioni problematiche. 

-Sapersi orientare nellôuso di sensori e trasduttori nella lettura 

delle informazioni per la ricerca e soccorso 

In caso di necessit¨ ,sapersi orientare nellôindividuazione di un 

centro di coordinamento di soccorso per la salvaguardia della vi-

ta umana e la tutela dellôambiente 

Capacità 

- 

. Capacità di comprensione ,analisi e sintesi di un problema di 

varia natura 

-Capacità di cogliere relazioni tra vari ambiti disciplinari 

-Capacità di analizzare e di rielaborare le conoscenze  in modo 

autonomo con giudizi e valutazioni. 

Capacità di esprimersi correttamente e con un lessico appropria-

to 
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TITOLO: TRAIETTORIE DI NAVIGAZIONE 

DISCIPLINE: -Navigazione – Elettronica – Italiano – Storia-Meccanica –

Elettronica-Inglese 

Obiettivi genera-

li del percorso 

Promuovere una preparazione culturale - professionale e   una 

coscienza critica adeguate alle esigenze della società attuale,  

complessa e in rapida trasformazione. 

 

 

Obiettivi Tra-

sversali del per-

corso 

Educare alla legalit¨, allôautonomia e alla responsabilit¨ 

-Identificare problemi e argomentare le proprie tesi. 

-Utilizzare strumenti informatici e di laboratorio per svolgere at-

tività di studio. 

-Elaborare testi, scritti e orali, in riferimento allôattivit¨ svolta 

 

Conoscenze 

-Possesso dei contenuti di ogni disciplina, dei concetti e delle 

terminologie inerenti a ciascuna di esse. 

-Conoscere i principali sensori, trasduttori e attuatori per la de-

terminazione di posizione e rotte 

Competenze 

-Sapere utilizzare le conoscenze acquisite per eseguire compiti 

specifici. 

-Essere in grado di risolvere situazioni problematiche. 

-Sapersi orientare nellôuso di sensori, trasduttori e attuatori nella 

lettura delle informazioni 

 

Capacità 

- . Capacità di comprensione ,analisi e sintesi di un problema di 

varia natura 

-Capacità di cogliere relazioni tra vari ambiti disciplinari 

-Capacità di analizzare e di rielaborare le conoscenze  in modo 

autonomo con giudizi e valutazioni. 

Capacità di esprimersi correttamente e con un lessico appropria-

to 
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                                   PERCORSI SVOLTI NELL’AMBITO  

DI CITTADINANZA E  COSTITUZIONE 

 
PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 

PREMESSA 

 

   La legge nÁ 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto lôEducazione Civica obbligatoria in tutti gli 

ordini di scuola a partire dallôanno scolastico 2020/2021 

La suddetta normativa prevede un curricolo di almeno 33 ore annue valutato come una disci-

plina a parte anche se svolto in forma trasversale 

 

FINALITÀ 

La disciplina mira a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere 

la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel 

rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. Lo studio dellôEducazione civica e ambientale 

sviluppa inoltre la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dellôUnione euro-

pea, promuovendo i princìpi di legalità, cittadinanza attiva, cittadinanza digitale e sostenibilità 

ambientale, senza tralasciare il diritto alla salute e al benessere della persona. 

CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITA’ 

- Conoscere lôorganizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese 

- Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i 

loro compiti e funzioni essenziali 

- rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti 

politici a livello territoriale e nazionale.  

- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

lôapprofondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con parti-

colare riferimento al diritto del lavoro. 

-  Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli im-

pegni assunti e fatti propri allôinterno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

- Partecipare al dibattito culturale. Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, mo-

rali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali argomenta-

te. 

-  Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella 

società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psi-

cologico, morale e sociale.  

- Rispettare lôambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di re-

sponsabilità. 

- Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 

dellôambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curan-

do lôacquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e prote-

zione civile. 
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-  Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 

dellôazione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla 

criminalità organizzata e alle mafie.  

- Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 

sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

-  Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente 

agli obiettivi di sostenibilit¨ sanciti a livello comunitario attraverso lôAgenda 2030 per 

lo sviluppo sostenibile.  

- Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle ec-

cellenze produttive del Paese.  

- Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

-  

METODOLOGIA DIDATTICA E STRUMENTI 

Con riferimento alle finalità indicate nella legge 92/2019 e nelle linee guida, il consiglio 

di classe avrà cura di individuare tra gli strumenti sottoindicati, quelli che possano mag-

giormente favorire la realizzazione del necessario collegamento tra le tematiche discipli-

nari scelte e la loro ricaduta sociale, tendente a sviluppare modalità consapevoli di eserci-

zio della convivenza civica, improntate ai valori di democrazia e cittadinanza nella forma-

zione della persona che sia in grado di interagire nella realtà con proprio originale contri-

buto. 

Ã Lezione frontale 

Ã Lezione frontale integrata dalla lettura dei testi 

Ã Interventi guidati e sollecitati 

Ã Analisi e interpretazione dei testi 

Ã Lavori di gruppo e individuali 

Ã Appunti e schemi riepilogativi proposti dallôinsegnante 

Ã Lezioni di laboratorio 

Ã Attività di ricerca in rete 

Ã Esercitazioni in classe di consolidamento delle conoscenze 

Ã Problem solving 

Ã Interdisciplinarità 

Ã Contenuti digitali ;Video lezioni, Audiomp3, Mappe concettuali, LIM,  classe virtuale. 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione dellôinsegnamento di educazione civica fa riferimento agli obiettivi 

/risultati di apprendimento e alle competenze che il collegio docenti, nella propria auto-

nomia di sperimentazione, ha  individuato e inserito nel curricolo di istituto. 
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Modulazione dei contenuti 

 

CONTENUTI    

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), le-
galità e solidarietà   

  17 

- Elementi di bioetica 2 Diritto, religio-
ne, italiano, 

storia 

 

- Pilastri della società: famiglia, salute e istruzione 2  

- Diritto naturale, diritti umani e parità di genere 3  

- Il welfare state e le tutele dei lavoratori 3  

- Partiti politici ed associazioni 3  

- Diritto di voto e sistemi elettorali 2  

- Libertà religiosa e di culto 2  

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza 
e tutela del patrimonio e del territorio 

  4 

- Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: finanza etica 2 Diritto, econo-
mia navigazio-

ne, storia 

 

- tutela del patrimonio artistico, archeologico, ambienta-
le e paesaggistico 

2  

3. Cittadinanza digitale   2 

- partecipazione politica e informazione al tempo di 
internet 

1 Italiano, storia, 
diritto 

 

- cultura, creatività e formazione in rete 1  

4. Cittadinanza responsabile   8 

educazione alla legalità e contrasto delle mafie  diritto ed eco-
nomia, religio-
ne, storia 

 

educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva   

educazione alla salute e al benessere: dalla prevenzione 
ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ 

3  

norme di protezione civile   

Educazione economica e finanziaria 5  

5. esperienze extra-scolastiche 3 tutti 2 

TOTALE ORE INTERO ANNO SCOLASTICO   33 
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Brani antologici volti alla discussione di un  testo breve, già oggetto di studio nell’ambito 

dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana 

 
VERGA: 

- da I Malavoglia: "Padron óNtoni e la saggezza popolareò 

- da Mastro don Gesualdo: ñGesualdo muore da vintoò 

 

RIMBAUD: 

- da Poesie:ò Vocaliò 

                

D’ANNUNZIO: 

- da Alcyone: ñLa pioggia nel pinetoò;  

- da Il piacere: ñTutto impregnato dôarteò 

 

PASCOLI: 

- da Myricae: ñLavandareò, ñX Agostoò;  

- da Canti di Castelvecchio: ñIl Gelsomino notturnoò 

 

SVEVO:  

- da La Coscienza di Zeno: "Lôorigine del fumo" 

                  

PIRANDELLO:  

- LôUmorismo  

- da Il fu Mattia Pascal: ñAdriano Meis entra in scenaò; 

- da Uno, nessuno, centomila: ñTutta colpa del nasoò.  

 

UNGARETTI:  

- da Lallegria: " San Martino del Carsoò,  ñVegliaò 

 

QUASIMODO: 

- da Acqua e terre: ñEd ¯ subito seraò 

 

MONTALE:  
- da Ossi di seppia: "Meriggiare pallido e assorto" e ñSpesso il male di vivere ho         
incontratoò 

- da Satura: Ho sceso dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

 

SABA:  
- da Il canzoniere: ñUlisseò 

 

DIVINA COMMEDIA:  

- PARADISO ñcanto IIIò  
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CLIL: ATTIVITA’ E MODALITA’ DI INSEGNAMENTO 

 
 In  ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, gli a-

lunni hanno potuto usufruire delle competenze linguistiche in possesso della docente di 

Scienze della Navigazione, struttura e costruzione del mezzo aereo per acquisire contenuti, 

conoscenze e competenze relativi ai seguenti moduli della suddetta disciplina non linguistiche 

(DNL) nella lingua straniera Inglese, prevista dalle Indicazioni Nazionali. 

Per favorire lôefficacia della didattica CLIL sono state utilizzate opportune strategie di inse-

gnamento ed in particolare lo scaffolding: la docente ha fornito un sostegno (temporaneo e 

adattabile) ai propri studenti nello sviluppo e nellôestensione delle loro abilit¨, togliendo i 

pezzi dellô ñimpalcaturaò al progredire della loro autonomia. 

 

Module 3/CLIL: Dangerous phenomena for flight 

Learning unit Skills  Knowledge Abilities 

1 -  Basics of 

meteorology 

-Acquire and in-

terpret information 

Temperature, Pressure, 

Moisture,  

Heat transfer and water va-

pour 

Understand some of the 

basic principles that 

drive the weather ma-

chine 

2 -  Aviation 

Weather 

-Acquire and in-

terpret information  

- Make choices 

Visibility,  

Wind,  

Clouds, Fronts 

Analyze atmospheric 

conditions related to the 

flight 

3 -  Dangerous 

phenomena 

for flight 

-Acquire and in-

terpret information  

- Solve problems ;  

- Operate choices  

Turbolence,  

Wind Shear,  

Thunderstorm, Fog, Ice,  

Cyclones, 

Tornado,  

Volcanic ash 

Predicting the occur-

rence of dangerous 

events for the flight from 

the analysis of atmos-

pheric conditions at alti-

tude and in flight 

 

Module 6/CLIL: The radar 

Learning unit Skills  Knowledge Abilities 

1 -   

Introduction 

Acquire and inter-

pret 

information 

-Electromagnetic waves 

-Functioningprinciple 

- Distinguish various ra-

dar types considering its 

funcioning systems 

2 -   

Primary and 

secondary  

radar 

Acquire and inter-

pret 

information 

Troubleshooing 

Make choices 

-Radar service 

-Primary and secondary ra-

dar features; 

- ATC primary radar; 

-Surveillance secondary ra-

dar 

- Aeronautical radar use 

3 -   

Radar in ATC 

Acquire and inter-

pret 

information 

Troubleshooing 

Make choices 

- ATC Radar in function; 

- Radar separation applica-

tion; 

-Minimun Radar separation  

- Radar vectoring 

 and Radar Monitoring. 

-Application of radar se-

parations 
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Modulo 8 / CLIL: Satellite Navigation 

Learning unit Skills  Knowledge Abilities 

The Global  

Positioning  

System 

Acquire and inter-

pret  

information 

 

- GPS functioning principles 

- GPS features. 

- NAVSTAR and GPS 

systems 

- GLONASS and GALILEO 

systems 

 To understand 

GPS informations 

 To identify system 

errors and minimi-

zation techiques  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 

L’ORIENTAMENTO 

“ SAPERI e LAVORO” 
 

 

Il percorso per le competenze trasversali e lôorientamento (gi¨ alternanza scuola 

lavoro) dell'IIS "A. Righi" si inserisce nel più ampio processo di  apertura del 

territorio alle Istituzioni Scolastiche, voluto dalla riforma che, valorizzando le ri-

sorse umane, strumentali e materiali di scuole, enti pubblici, amministrazioni lo-

cali, università, associazioni, terzo settore, liberi professionisti, ordini professio-

nali, privati,  aziende,  in un'ottica di collaborazione continua,  orienta l'intera at-

tività educativa verso la formazione del cittadino consapevole dei propri diritti e 

obblighi e capace di spendere in contesti lavorativi, di studio o di professione, le 

competenze, le abilità e le conoscenze acquisite durante il corso di studi. 

 L'intento del percorso di alternanza è quello di integrare il sistema 

dellôistruzione e del lavoro attraverso una collaborazione produttiva, con la fina-

lit¨ di creare un luogo dedicato allôapprendimento in cui gli studenti siano in 

grado di sperimentare concretamente gli strumenti del ñmestiereò in modo re-

sponsabile e autonomo e, attraverso lôesperienza   ñsul campoò,  superare il tra-

dizionale gap ñformativoò tra mondo del lavoro e mondo della scuola. 

Il percorso si articola in una serie di iniziative specifiche per ognuno dei tre indi-

rizzi della scuola: ñCostruzioni, ambiente e territorioò, ñTrasporti e Logisti-

ca/Conduzione del mezzo aereoò, ñChimica, materiali e biotecnolo-

gie/Biotecnologie Sanitarieò, finalizzati al consolidamento di competenze pro-

prie del profilo culturale e professionale di ciascun indirizzo.  

Data la molteplicit¨ degli ambiti dôintervento, per ogni singolo progetto viene 

declinato uno specifico abstract di progetto che va a corredare la prevista Con-

venzione stipulata con il soggetto ospitante e si articola in una fase di  orienta-

mento e sensibilizzazione alle attività specifiche dei settori di inserimento degli 

studenti, svolta in aula in orario curriculare, una fase di formazione generale de-

gli studenti in alternanza in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
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luoghi di lavoro e  una fase di alternanza propriamente detta nella modalità dello 

stage aziendale. La   valutazione degli obiettivi raggiunti e delle competenze svi-

luppate dagli studenti è effettuata in itinere e a conclusione del percorso attra-

verso l'osservazione sistematica, la somministrazione di prove esperte, la compi-

lazione di schede di osservazione e diari di bordo e concorre allôattribuzione del 

credito scolastico, alla valutazione della condotta e delle competenze raggiunte 

nelle discipline di indirizzo. Il percorso seguito dallo studente è riportato, detta-

gliatamente, nel modello di Certificazione previsto dal MIUR e allegato al Di-

ploma conclusivo del corso di studi. 

Si riporta il resoconto dei percorsi effettuati dagli studenti nelle tre annualità 

tecnico-professionalizzanti: 

 
ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

                                                            I^ ANNUALITA’ CLASSE TERZA 

AZIENDA OSPITANTE DENOMINAZIONE PROGETTO MONTE ORE  

 

MIUR/INAIL 

ñStudiare il lavoroò- La tutela della salute e 

della sicurezza per gli studenti lavoratori in 

Alternanza Scuola Lavoro. Formazione al 

Futuro. 

4 

QUINTO REPARTO VOLO 

DELLA POLIZIA DI STATO 

REGGIO CALABRIA 

ñSicurezza e Controllo del Territorioò 60 

 

ANNO SCOLASTICO 2019/2020 

II^ ANNUALITA’ CLASSE QUARTA 

AZIENDA OSPITANTE DENOMINAZIONE PROGETTO MONTE ORE  

 

UNIVERSITA’ MEDITERRA-

NEA DI REGGIO CALABRIA 
ñLaboratori Professionalizzantiò 15 

 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

III^ ANNUALITA’ CLASSE QUINTA 

AZIENDA OSPITANTE DENOMINAZIONE PROGETTO MONTE ORE  

 

C.I.S.ME. Soc. Coop. ñXIV Salone dellôorientamentoò 8 

UNIVERSITA’ MEDITERRA-

NEA DI REGGIO CALABRIA 
ñLaboratori Professionalizzantiò 30 

CivicaMente Srl 

Padenghe Sul Garda (BS) 
ñSportello Energiaò 35 



 
 

SCHEDE  PER  SINGOLA  MATERIA  

 

 

MATERIA:  RELIGIONE   DOCENTE: LEOTTA STEFANIA  

TESTO ADOTTATO 
Il libro di testo: Serena Pace, Davide Guglielminetti–“RADICI”– vol. UNICO 

– ELLEDICI 
 

ALTRI STRUMENTI 

DIDATTICI 

 Articoli di rivista fotocopiati – Dizionario di bioetica – 

Audiovisivi e CD Rom 
 

NUMERO DI ORE 

SETTIMANALI DI 

LEZIONE 
1 

NUMERO DI ORE 

ANNUALI PREVISTE 
33 

NUMERO DI 

ORE ANNUALI 

SVOLTE 

28  

Metodologia                     

didattica 

Insegnamento esperienziale–induttivo, al fine di stimolare e 

coinvolgere gli alunni ad un atteggiamento attivo e significativo; 

approccio scientifico-critico per favorire una integrazione più 

efficace con altre discipline curriculari. 

 

Strumenti di 

verifica. 

Interrogazioni orali, test orali e scritti, lavoro di ricerca e di 

rielaborazione di un documento del Magistero. 
 

CONTENUTI  

Argomenti 

1) L’uomo, la coscienza, i valori; 
2) Il Cristianesimo ed i problemi etici: la società; 
3) La ricerca della pace nel mondo; 
4) La vita umana: cenni storici e problematiche riguardanti la 
    Bioetica; 

5) La fede cristiana e le sfide contemporanee.  Bioetica; 
6)La globalizzazione religiosa e il dialogo interreligioso; 
7) I nuovi movimenti religiosi.   

 

 

Conoscenza 

1) Conoscere i tratti peculiari della morale cristiana; possedere  

     una nuova e più profonda conoscenza della coscienza, della li-  

     bertà, della legge. 

2) Conoscere il messaggio specifico e le linee essenziali dell’inse- 

     gnamento sociale della Chiesa. 

3) Conoscere il messaggio biblico e l’insegnamento della chiesa  

     sulla pace. 

4) Possedere le nozioni di bioetica, ingegneria genetica e clona- 

    zione, eutanasia, procreazione artificiale e accanimento tera- 

    peutico. 

5) Sapere operare la distinzione tra religione, setta e movimento  

    religioso alternativo. 
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Competenza 

(possesso di abilità anche di 

carattere applicativo) 

1) Sapere interpretare l’esistenza umana come responsabilità. 

Sapere distinguere tra arbitrio e libertà, spontaneismo e 

coscienza, formalismo e moralità. 

2) Sapere impostare correttamente e con il linguaggio 

appropriato il problema della dimensione sociale di tutta la 

vita.  Sape usare il linguaggio specifico della Dottrina sociale 

della Chiesa. 

3) Individuare nella posizione della Chiesa l’ideale profetico 

della pace e sapere impostare una realistica valutazione delle 

situazioni attuali. 

4) Sapersi orientare nel variegato universo dei problemi 

riguardanti la bioetica individuando alcune regole chiare 

nell’uso e le nuove possibilità scientifiche e tecniche. 

5) Sapere valutare le motivazioni degli aderenti alle sette ed ai  

    movimenti religiosi alternativi. 

Capacità elaborative, 

logiche e critiche 

2) Sapere interpretare la morale cristiana come centrata sui 

valori  e non sulla norma. 

2) Saper elaborare criticamente il messaggio del Magistero 

della Chiesa nel contesto della realtà calabrese. Saper ricercare 

ed  individuare il percorso da eseguire per vivere da uomo e da 

cristiano la realtà del lavoro.        

3)Prendere coscienza delle responsabilità comuni in ordine 

   alla promozione della pace. 

4) In merito ai problemi riguardanti la bioetica, sapere operare 

un giudizio morale delle situazioni concrete. 

5) Di fronte alle sfide religiose contemporanee, sapere 

impostare  una rinnovata fondazione dei valori e della cultura.    

Obiettivi raggiunti 

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti anche se in modo 

diverso a seconda la maturità, l’impegno e l’interesse profuso 

da ciascun allievo. Si precisa che nella valutazione si è tenuto 

conto dei disagi emersi, nel periodo marzo-maggio, in seguito 

all’adozione della didattica a distanza 
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MATERIA: ITALIANO DOCENTE:  TIZIANA MORABITO 

TESTO ADOTTATO  C. Giunta-Cuori Intelligenti 3  Garzanti scuola 

ALTRI STRUMENTI 

DIDATTICI 

Il Quotidiano in classe ï Dizionario ï Materiale fotocopiato ï note 

e schemi e dispense predisposti dallôinsegnante - Filmati 

NUMERO DI ORE 

SETTIMANALI DI LEZIONE 4 
NUMERO DI ORE 

ANNUALI PREVISTE 
114 

NUMERO DI ORE 

ANNUALI   

         SVOLTE 

85 

 

OBIETTIVI 
Conoscenze: 

Ǔ Conoscere il contesto culturale e storico in cui gli autori e i testi sono inquadrati.  

Ǔ Conoscere i caratteri e gli aspetti principali dei movimenti di pensiero, delle correnti 

letterarie, delle poetiche e delle opere dei singoli autori. 

Ǔ Riconoscere i vari generi letterari e i vari tipi di testo. 

 

Competenze, possesso di abilità anche di carattere applicativo: 

Ǔ Possedere proprietà lessicale, abilità logico-discorsive e di composizione. 

Ǔ Saper leggere e comprendere un testo, anche non letterario, e compiere letture 

diversificate e appropriate in rapporto a scopi diversi e a diversi tipi di testo. 

Ǔ Possedere i meccanismi sintattici. 

Ǔ Saper raffrontare poetiche e testi diversi e stabilire collegamenti, analogie e differenze. 

Ǔ Saper individuare il rapporto degli autori con la tradizione. 

 

Capacità elaborative, logiche e critiche: 

Ǔ Saper inquadrare i testi, gli autori, gli eventi nel loro contesto culturale e storico. 

Ǔ Saper individuare i momenti essenziali e significativi di un testo, per coglierne il 

messaggio ideale e trarre conclusioni adeguate. 

Ǔ Utilizzare informazioni e strumenti per favorire la ricerca e lapprofondimento 

personale, onde affinare il senso critico. 

Ǔ Interpretare i diversi generi letterari e le diverse problematiche per ricostruire le 

tendenze intellettuali di unepoca. 

Ǔ Stabilire collegamenti, raffronti, analogie e differenze fra i movimenti letterari, gli 

autori, le loro opere e le loro poetiche. 

Ǔ Saper rielaborare criticamente i contenuti culturali acquisiti. 

 

Durante questo anno scolastico è stato necessario rimodulare la programmazione. La maggior 

parte delle lezioni si sono svolte con la modalità della didattica a distanza. Ciò ha determinato 

una variazione nella formulazione degli obiettivi.  

 

OBIETTIVI RIMODULATI  

Competenze, possesso di abilità anche di carattere applicativo: 

Ǔ Possedere proprietà lessicale, abilità logico-discorsive e di composizione. 

Ǔ Saper leggere e comprendere un testo letterario 

Ǔ Possedere i meccanismi sintattici. 

Ǔ Saper raffrontare poetiche e testi diversi e stabilire collegamenti, analogie e differenze. 

Capacità elaborative, logiche e critiche: 

Ǔ Saper inquadrare i testi, gli autori, gli eventi nel loro contesto culturale e storico. 
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Ǔ Saper individuare i momenti essenziali e significativi di un testo, per coglierne il 

messaggio ideale e trarre conclusioni adeguate. 

Ǔ Stabilire collegamenti, raffronti, analogie e differenze fra i movimenti letterari, gli 

autori, le loro opere e le loro poetiche. 

Ǔ Saper rielaborare criticamente i contenuti culturali acquisiti. 

Ǔ  

Obiettivi raggiunti: Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti in misura e a livelli diversi dai 

singoli alunni 

 

CONTENUTI 

Autori: E. Zola, A. Rimbeaud ;G. Verga, G. DôAnnunzio, G. Pascoli, I. Svevo, L. Pirandello, 

G. Ungaretti,  E. Montale,  U. Saba 

Movimenti: 

Naturalismo, Verismo, Simbolismo, Decadentismo, Futurismo( cenni) Crepuscolarismo, 

Ermetismo, Neorealismo. 

Generi: 

Il Romanzo, la Novella, la Poesia, il Teatro. 

.Sui testi sono stati effettuati: questionari, parafrasi, commenti, raffronti con altri testi, rifles-

sioni miranti ad individuare gli elementi essenziali e significativi  per coglierne il messaggio. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

L'attività didattica è stata sottoposta a sistematici momenti di verifica e di valutazione in linea 

con le metodologie e gli obiettivi prefissati. Di conseguenza la verifica è stata effettuata a 

conclusione di una unità di lavoro o in itinere o alla fine di trattazione dell'argomento, 

tenendo in considerazione i parametri di riferimento prefissati nel Collegio dei Docenti e nel 

Consiglio di Classe 

METODOLOGIE 

-  I contenuti sono stati articolati in Moduli (autori, generi e movimenti) con lôindicazione 
delle finalità, degli obiettivi, dei contenuti, dei mezzi . 

Per promuovere lôanalisi delle problematiche da più punti di vista e fornire agli alunni 

adeguate capacità di collegamento e coordinamento delle  nozioni assimilate, i contenuti sono 

stati presentati in maniera interdisciplinare. 

Importanza fondamentale è stata attribuita alla contestualizzazione dellôevento letterario, 

necessaria per una globale visione storica.  Gli argomenti sono stati trattati partendo sempre 

dallôanalisi diretta e attenta dei testi che sono stati inquadrati nel contesto della letteratura e 

della storia nazionale e internazionale. 

Data la vastissima produzione letteraria italiana è stata operata una selezione dei contenuti, in 

funzione  dellôincidenza che autori e opere hanno nella ricostruzione di unôepoca; ¯ stata 

promossa unôattenta lettura dei classici rappresentativi di modelli letterari, di problematiche 

socio-culturali, di forme linguistiche in evoluzione. 

Si precisa che dal mese di novembre 2020,  per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

sono stati adottati i seguenti strumenti e le seguenti strategie per la didattica a distanza. In 

particolare ,attraverso il Registro elettronico, sono state  inviati: 

- dispense con spiegazioni e /o semplificazioni degli argomenti  

- file video 

 Sono state effettuate videolezioni quotidiane, nel totale rispetto dellôorario curricolare, al fine 

di ottenere anche un critico coinvolgimento degli studenti attraverso conversazioni e 

discussioni collettive 

Il carico di lavoro da svolgere  a casa ¯ stato allôoccorrenza  alleggerito esonerando gli alunni 

dallo svolgimento  prescrittivo di alcuni compiti  o dal rispetto di rigide scadenze, prendendo 

sempre in considerazione  le difficoltà di connessione. 
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Quanto alla valutazione sommativa di fine anno, si precisa che è stata adattata alle reali 

esigenze degli alunni e alle modifiche delle metodologie didattiche. In ottemperanza delle 

note del Ministero  dellôIstruzione , essa ¯ stata espressa considerando i seguenti  criteri: 

1) Partecipazione attiva e responsabile al dialogo educativo 

2) Frequenza delle attività di DaD 

3) Interazione durante le attività di didattica sincrona e asincrona 

4) Puntualità nelle consegne-verifiche scritte e/o orali 

5) Valutazione dei contenuti delle verifiche scritte e/o orali 

 

APPROFONDIMENTI  ANTOLOGICI 

VERGA: 

- da I Malavoglia: "Padron óNtoni e la saggezza popolareò 

- da Mastro don Gesualdo: ñGesualdo muore da vintoò 

RIMBAUD: 

- da Poesie:ò Vocaliò              

D’ANNUNZIO: 

- da Alcyone: ñLa pioggia nel pinetoò;  

- da Il piacere: ñTutto impregnato dôarteò 

PASCOLI: 

- da Myricae: ñLavandareò - ñX Agostoò;  

- da Canti di Castelvecchio: ñIl Gelsomino notturnoò 

SVEVO:  

- da La Coscienza di Zeno: "Lôorigine del vizio" 

GOZZANO:  

- da I colloqui: ñLa signorina felicita ovvero la felicit¨ò           

PIRANDELLO:  

- LôUmorismo  

- da Il fu Mattia Pascal: ñAdriano Meis entra in scenaò; 

- da Uno, nessuno, centomila: ñTutta colpa del nasoò.  

UNGARETTI:  

- da Lallegria: " San Martino del Carsoò -   ñVegliaò 

MONTALE:  
- da Ossi di seppia: "Meriggiare pallido e assorto"- ñSpesso il male di vivere ho         

incontratoò 

- da Satura: Ho sceso dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

SABA:  
- da Il canzoniere: ñUlisseò 

DIVINA COMMEDIA:  

- PARADISO:  ñcanto IIIò  
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MATERIA: STORIA DOCENTE:  TIZIANA MORABITO 

TESTO ADOTTATO Calvani-  Una storia per il futuroò3 

ALTRI STRUMENTI 

DIDATTICI 
Cartine storiche ï Materiale fotocopiato ï Schemi di lezione 

NUMERO DI ORE SETTIMANALI 

DI LEZIONE 2 
NUMERO DI ORE 

ANNUALI PREVISTE 
66 

NUMERO DI ORE 

ANNUALI   

         SVOLTE 

58 

OBIETTIVI 

Conoscenze: 

Ǔ Conoscere in maniera chiara e organica le essenziali vicende storiche. 

Ǔ Possedere le conoscenze fondamentali per la comprensione di una determinata epoca e dei 

personaggi di rilievo. 

Ǔ Avere una visione chiara degli spazi e dei tempi in cui le vicende storiche si svolgono. 

Ǔ Conoscere, nelle linee generali, le diverse tappe del cammino dellôumanit¨. 

 

Competenze, possesso di abilità anche di carattere applicativo: 

Ǔ Saper utilizzare conoscenze, termini, espressioni e concetti propri del linguaggio storiografico. 

Ǔ Saper distinguere i diversi aspetti di un evento storico complesso e le relazioni che 

intercorrono tra essi. 

Ǔ Padroneggiare strumenti concettuali cui la storia fa frequente ricorso, come: continuità, 

rivoluzione, decadenza, progresso, ciclo, crisi, ecc. 

Ǔ Saper utilizzare al meglio un testo storico: manuale scolastico, documento, atlante, ecc.  

 

Capacità elaborative, logiche e critiche: 

Ǔ Saper individuare la diversa incidenza dei soggetti storici nello svolgersi di avvenimenti di 

grande importanza. 

Ǔ Saper mettere a confronto istituzioni, situazioni, fenomeni storici diversi sapendo cogliere 

analogie e differenze. 

Ǔ Comprendere rettamente il senso della continuità fra passato e presente ed essere consapevoli 

della loro importanza per la progettazione del futuro. 

Ǔ Individuare gli influssi ambientali e i condizionamenti culturali che incidono sui 

comportamenti umani. 

Ǔ Capire i valori universali delluomo per aprirsi alla solidarietà , alla socialità, al rispetto 

dellaltro . 

 

Obiettivi raggiunti: 
Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti in misura e a livelli diversi dai singoli allievi. 
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CONTENUTI 

 

UNITA’ 1:  La Belle époque e la Grande Guerra 

 

La società di massa 

Lôet¨ giolittiana 

Venti di guerra 

La prima guerra mondiale 

 

UNITA’ 2: La notte della democrazia 

 

Una pace instabile 

La rivoluzione russa e lo stalinismo 

Il fascismo 

La crisi del ó29 

Il nazismo 

 Preparativi di guerra 

 

UNITA’3: I giorni della follia 

 

La seconda guerra mondiale 

La guerra parallela dellôItalia e la Resistenza 

Il mondo nel dopoguerra 

 

UNITA’ 4 : L’equilibrio del terrore 

 

La guerra fredda 
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METODOLOGIE 

-  Data la vastità del programma di storia , è stato necessario operare scelte programmatiche e 

articolare i contenuti in Moduli  didattici che evidenziassero i più importanti mutamenti storico-

istituzionali, socio-economici, di pensiero, di cultura, di religione, al fine di formare negli studenti 

una coscienza critica basata su autonomia di giudizio e intendere meglio la società in cui vivono. 

-  Si è cercato, pertanto, di far acquisire una visione non unilatelare, ma globale e completa dell 

evento storico tenendo conto, anche, della dimensione trasversale della storia e dell 

intersecazione logica con le altre discipline.  

-  Gli studenti sono stati guidati a trarre dal passato spunti di riflessione sul tempo presente e sulla 

realtà locale, stabilendo relazioni e raffronti tra i grandi eventi e la realtà storico-culturale del 

proprio territorio, tra la ñmacrostoriaò e la ñmicrostoriaò 

 Si precisa  che in seguito allôadozione della didattica a distanza, per il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati sono stati adottati  i seguenti strumenti e leseguenti strategie per la didattica a distanza.In 

particolare ,attraverso il Registro elettronico, sono state  inviati: 

- dispense con spiegazioni e /o semplificazioni degli argomenti  

- file video 

 Nellôultima parte dellôanno scolastico sono state effettuate videolezioni al fine di ottenere anche un 

critico coinvolgimento degli studenti attraverso conversazioni e discussioni collettive 

Il carico di lavoro da svolgere  a casa ¯ stato allôoccorrenza  alleggerito esonerando gli alunni dallo 

svolgimento  prescrittivo di alcuni compiti  o dal rispetto di rigide scadenze, prendendo sempre in 

considerazione  le difficoltà di connessione. 

. Sono stati effettuati: questionari e analisi di documenti storici 

 

Gli studenti sono stati guidati a trarre dal passato spunti di riflessione sul tempo presente e sulla realtà 

locale, stabilendo relazioni e raffronti tra i grandi eventi e la realtà storico-culturale del proprio 

territorio, tra la ñmacrostoriaò e la ñmicrostoriaò .        

 

MEZZI E STRUMENTI  

Interrogazioni; discussioni e conversazioni in classe; questionari e test di verifica.  

Dal 5 marzo sono stati adottati i seguenti strumenti: 

dispense, file video, videolezioni ( nellôultima parte dellôanno scolastico) 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Lôattivit¨ didattica ¯ stata sottoposta a sistematici momenti di verifica e di valutazione in linea 

con le metodologie e gli obiettivi prefissati dal Collegio docenti e dal Consiglio di classe 

 Dal 5 marzo le verifiche sono state effettuate con questionari e analisi di documenti storici 

Quanto alla valutazione sommativa di fine anno, si precisa che è stata adattata alle reali 

esigenze degli alunni e alle modifiche delle metodologie didattiche. In ottemperanza delle 

note del Ministero  dellôIstruzione , essa è stata espressa considerando i seguenti  criteri: 

1) Partecipazione attiva e responsabile al dialogo educativo 

2) Frequenza delle attività di DaD 

3) Interazione durante le attività di didattica sincrona e asincrona 

4) Puntualità nelle consegne-verifiche scritte e/o orali 

5) Valutazione dei contenuti delle verifiche scritte e/o orali 
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MATERIA: MATEMATICA DOCENTE: NATALE PRATICO’ 

TESTO ADOTTATO 

M. BERGAMINI –Barozzo -Trifone 

Modulo W Verde 

Modulo Blu 2.0 

Editore Zanichelli  

ALTRI STRUMENTI  

DIDATTICI 
Appunti. 

NUMERO DI ORE  

SETTIMANALI DI LE-

ZIONE 

3 
NUMERO DI ORE  

ANNUALI PREVI-

STE 

90 
NUMERO DI 

ORE ANNUALI 

SVOLTE 

77 

Metodologia                     

didattica 

  Per migliorare ed affinare negli studenti le capacità di rifles-

sione, di ragionamento e di assimilazione di quelle tecniche di 

calcolo che vengono applicate nei diversi campi tecnico-

scientifici sono state realizzate lezioni frontali e lezioni interat-

tive. 

Strumenti di verifica. 

  Interrogazioni individuali e collettive volte ad accertare le co-

noscenze, la comprensione dei testi, l’acquisizione del linguag-

gio specifico e le capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazio-

ne personale degli allievi. 

Lavoro individuale e di gruppo. 

Test strutturati e semistrutturati. Compiti in classe tradizionali 

CONTENUTI 

Argomenti 

Richiami sulle funzioni reali a variabile reale e sui limiti. –

Funzioni in due variabili-Max e min delle funzioni in due va-

riabili 

Integrali indefiniti e definiti. Applicazioni. 

Matrici e determinanti 

Sistemi lineari 

Calcolo combinatorio 

  

 

 

 

 

 

 

 

Le matrici e i sistemi lineari.  

istemi lineari (cenni ) 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscenza 
Conoscere i presupposti per lo studio delle funzioni. 

Conoscere le matrici e i sistemi lineari. 

Competenza 

(possesso di abilità anche di 

carattere applicativo) 

Saper studiare una funzione e tracciarne il grafico 

Sapere interpretare l’andamento di un fenomeno. 

Sapere calcolare aree e volumi con l’ausilio del calcolo integra-

le. 

Saper risolvere sistemi lineari col calcolo matriciale. 

 

 

 

 Capacità elaborative, logi-

che e critiche 

     Possedere capacità logico-intuitive, riflessive, di analisi e di 

sintesi che permettano allo studente di organizzare in modo au-

tonomo le conoscenze e le procedure acquisite, esprimendosi 

con un linguaggio scientifico appropriato 
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Obiettivi raggiunti 
   Diversificati nei componenti della classe: più che soddisfacen-

ti per un piccolo gruppo,  sufficienti per gli altri 

 

APPROFONDIMENTI  

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

 Al fine di coinvolgere ed interessare maggiormente gli allievi, 

le normali lezioni frontali sono state integrate da diverse eser-

citazioni fatte eseguire agli allievi  sia singolarmente sia collet-

tivamente. 

 

Conoscenza 
Acquisire conoscenza dei termini relativi ai metodi e agli stru-

menti topografici. 

Competenza  

(possesso di abilità anche di 

carattere applicativo) 

Capacità di descrivere le varie fasi del rilievo topografico, usndo 

la terminologia tecnica corretta. 

Obiettivi raggiunti 
 Trattazione degli argomenti proposti con linguaggio tecnico  

corretto 
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MATERIA: MECCANICA E MACCHINE E 

LABORATORIO TEC. MECCANICO 

DOCENTE: Demetrio MARINO 

I.T.P. : Gianfranco SERGI 

TESTO ADOTTATO 

MICHELANGELO FLACCAVENTO  

"TECNICA AERONAUTICA"  

Editore HOEPLI  

ALTRI STRUMENTI  

DIDATTICI 
Appunti. 

NUMERO DI ORE  

SETTIMANALI DI LE-

ZIONE 

4 
NUMERO DI ORE  

ANNUALI PREVI-

STE 

132 
NUMERO DI 

ORE ANNUALI 

SVOLTE 

118 

Metodologia                     

didattica 

Lezioni frontali, alla trattazione degli argomenti teorici 

specifici, l’approfondimento è stato sviluppato attraverso 

esercitazioni alla cui soluzione hanno contribuito 

l’impostazione matematica e la costruzione di grafici.  

Strumenti di verifica. 

Le verifiche sono state frequenti e in numero congruo sono 

state eseguite tre verifiche scritte al quadrimestre e collo-

qui effettuati si con interrogazioni frontali che attraverso il 

coinvolgimento dell’allievo per fornire le risposte adeguate 

in base agli argomenti trattati. Sono stati valutati i lavori 

individuali assegnati sollecitando i ragazzi al rispetto delle 

consegne sia in termini di tempi che di organizzazione del 

lavoro. 

CONTENUTI 

Argomenti 

Modulo 1 – Meccanica del volo e tecniche di pilotaggio. Vo-

lo orizzontale, volo in discesa, volo librato, volo in salita, la 

vite, il fattore di carico, volo in aria agitata, la virata 

Modulo 2 – Studio della manovra di decollo, rullaggio, 

manovra e salita, calcolo del tempo necessario al decollo, 

calcolo dello spazio di decollo. Studio della manovra di at-

terraggio, discesa, manovra e rullaggio, calcolo del tempo 

necessario all’atterraggio, calcolo dello spazio di atterrag-

gio 

Modulo 3 – Centraggio, stabilità e manovrabilità. Contri-

buto dell’ala, contributo della fusoliera, stabilità, cenni sul-

la stabilità dinamica 

Modulo 4 – Autonomia oraria e chilometrica, Autonomia 

del velivolo con propulsione ad elica, autonomia del velivo-

lo con propulsione a getto 



 

 

 Pagina 36 di 52 

Conoscenza 

Meccanica del volo e tecniche di pilotaggio  

Sistema di riferimento. Velivolo ad elica e velivolo a turbi-

na, grafici caratteristici: potenza-velocità. Il volo rettilineo 

stazionario. Impostazione delle equazioni di equilibrio: nel: 

volo librato, volo orizzontale uniforme, volo in discesa e in 

salita. Il volo per assetti. Il volo in salita rapida e ripida, la 

polare delle velocità. Quota di tangenza teorica e pratica. Il 

volo curvilineo: la virata corretta. Cenni sulla richiamata.  

Autonomie  

Calcolo della massima autonomia oraria e chilometrica 

(M.A.O. e M.A,K.). Prestazioni in decollo ed atterraggio. 

Condizioni che rendono difficile il decollo e modi per pre-

venirle.  

Centraggio, stabilità, manovrabilità  

Generalità. Centraggio. Stabilità longitudinale. Stabilità 

trasversale. Effetto diedro. Stabilità direzionale.  

Diagrammi di manovra e di raffica  

Carichi e resistenza delle strutture. Sollecitazione di fatica. 

Diagramma di manovra e diagramma di raffica. 

Competenza 

(possesso di abilità anche di 

carattere applicativo) 

Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni 

dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

Controllare e gestire il funzionamento dei diversi compo-

nenti di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire in 

fase di programmazione della manutenzione. 

Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e moni-

toraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi 

di trasporto. 

Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizza-

re i servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e 

dei passeggeri.  

Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle intera-

zioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni mete-

orologiche) in cui viene espletata. 

Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del 

viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti. 

Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle 

merci, dei servizi tecnici e dei flussi passeggeri in partenza 

ed in arrivo. 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative 

sulla sicurezza.  

Capacità elaborative, logi-

che e critiche 

Possedere capacità logico-intuitive, riflessive, di analisi e di 

sintesi che permettano allo studente di organizzare in mo-

do autonomo le conoscenze e le procedure acquisite, e-

sprimendosi con un linguaggio scientifico appropriato 

Obiettivi raggiunti 

Molto variegati ma tendenti a livelli medio bassi; solo uno 

sparuto numero di discenti ha raggiunto una preparazione  

soddisfacente. 
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APPROFONDIMENTI 

Nella parte finale dell’anno, avendo completato il programma, 

pur essendo in piena emergenza covid-19, sono state svolte e-

sercitazioni numeriche che hanno consentito di  approfondire 

le problematiche dei calcoli relativi alla meccanica del volo.  

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

Al fine di coinvolgere ed interessare maggiormente gli allievi, 

le normali lezioni frontali sono state integrate da esercitazioni 

fatte eseguire agli allievi. Purtroppo anche questa strategia 

non ha prodotto risultati positivi con ritardi rispetto ai tempi 

prefissati per la consegna o in qualche caso la mancata conse-

gna degli elaborati  
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SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

MATERIA: INGLESE 

Testi adottati: English in Aeronautics. 

 Fotocopie 

English 

 

 

 

 

 English 

DOCENTE: Teresa Amadeo 

ALTRI STRUMENTI  

DIDATTICI 
CD audio utilizzati in classe 

NUMERO DI ORE  

SETTIMANALI DI LEZIONE 
3 

NUMERO DI ORE  

ANNUALI PREVISTE 
104 

NUMERO DI ORE 

ANNUALI SVOLTE 
94 

Metodologia                     

didattica 

 Le singole unità didattiche sono state presentate con il me-

todo comunicativo partendo dalla spiegazione delle key-

words, essenziali per la comprensione dell’argomento, uni-

tamente a brani di listening  

Strumenti di verifica. 

     Interrogazioni individuali e collettive volte ad accertare 

le conoscenze, la comprensione dei testi, l’acquisizione del 

linguaggio specifico e le capacità di rielaborazione perso-

nale degli allievi.  Listening  and reading comprehension  

Esercitazioni individuali e di gruppo. 

Test strutturati e semistrutturati. Verifiche scritte al ter-

mine della trattazione di ogni argomento 

CONTENUTI 

              Argomenti 

The Landing gear/ The Propulsion systems: general con-

siderations/ From Piston engine to turbine engines/ Inter-

national air laws/ Airspace/ Visual flight navigation/   GPS 

(fot)/ The radar/ Glass cockpit/ Flight simulator/ Meteor-

ology/ Airport security (fot)/ Runways/ Stealth technology 

(fot.) Search and rescue (fot) , The traffic control Tower 

 

 

traffic control tower traffic control tower/ Aircraft instru-

ments: flight and system instruments. Engine  failure. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(cenni   

Conoscenza 
Conoscenza del linguaggio settoriale  e acquisizione del les-

sico tecnico 

 

 

 

Competenza 

(possesso di abilità anche di 

carattere applicativo) 

 

Utilizzo della terminologia tecnica in maniera appropriata 

e nel contesto comunicativo di pertinenza. 

 

 

 Capacità elaborative, logi-

che e critiche 

Saper utilizzare la lingua specifica del settore per scopi 

comunicativi ed operativi. Comprendere le problematiche 

del trasporto aereo in termini di conoscenza delle procedu-

re  

Obiettivi raggiunti 
    Acquisizione di una conoscenza globale della realtà ae-

ronautica inclusi criteri tecnico-operativi 
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APPROFONDIMENTI 
Sviluppo delle quattro abilità: e conseguente compilazione di 

esercizi. 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

Le lezioni sono state arricchite con fotocopie, e letture di brani 

inerenti gli argomenti trattati, per attivare modalità di ap-

prendimento autonomo sia nella scelta dei materiali e degli 

strumenti di studio, sia nell’individuazione di strategie idonee 

a raggiungere gli obiettivi prefissati. 
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SCHEDA PER SINGOLA MATERIA 

MATERIA: DIRITTO ED ECONOMIA DOCENTE: CARMELO CALABRO’ 

TESTO ADOTTATO 
Michelangelo Flaccavento- Barbara Giannetti 

"Diritto & Economia Settore aeronautico"  

Editore Hoepli – vol. U 

ALTRI STRUMENTI  

DIDATTICI 
Normative di settore.  

NUMERO DI ORE  

SETTIMANALI  

DI LEZIONE 

3 
NUMERO DI ORE  

ANNUALI PREVISTE 
99 

NUMERO DI 

ORE ANNUALI 

SVOLTE 

90 

METODOLOGIA                     

DIDATTICA 

I Moduli specifici della legislazione di settore sono stati presen-

tati recuperando l’esperienza personale degli allievi, fatta in oc-

casione dei Pcto condotti gli scorsi anni, e stimolando discussio-

ni interattive e correlazioni con le altre  discipline del settore ; i 

Moduli di diritto comune sono stati presentati facendo riferi-

mento a casi concreti  con ricorso alla lezione frontale solo per 

approfondimenti e correlazioni tra i vari argomenti e avvalen-

dosi , il più delle volte,  degli strumenti di ricerca propri della  

didattica laboratoriale. 

STRUMENTI  

DI VERIFICA 

Si è fatto ricorso ad osservazioni sistematiche per la verifica 

formativa, e ad interrogazioni brevi e lunghe, a test e simula-

zioni di terza prova d’esame per la verifica sommativa, assicu-

rando, comunque, agli alunni la possibilità di recuperare le dif-

ficoltà manifestate durante l’attività curriculare . 

ARGOMENTI 

 

-  Gli Aerodromi 

 

-  La gestione degli aeroporti 

 

-  Licenze e abilitazioni aeronautiche 

 

-  L’impresa della navigazione 

 

-  I contratti di utilizzazione dell’aeromobile e servizi aerei 

 

-  I sinistri e le assicurazioni 

 

-  L’assistenza e il salvataggio 

 

-  Ricupero e ritrovamento di relitti 

 

-  I privilegi, l’ipoteca e il sequestro 
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CONOSCENZA 

Riconoscere ed illustrare il demanio aeronautico. 

Classificare gli aeroporti. 

Riconoscere la funzione dei vincoli alla proprietà privata. 

Riconoscere il processo di rilascio delle abilitazioni e delle licenze 

aeronautiche 

Riconoscere i poteri e le funzioni della società di gestione. 

Riconoscere i principali contratti per l’utilizzazione 

dell’aeromobile e dei servizi aerei 

Riconoscere ed illustrare le avarie, gli incidenti e gli inconvenienti 

del trasporto aereo. 

-Conoscere il contenuto del contratto di assicurazione, le specie di 

assicurazione e la liquidazione dell’indennizzo. 

-Riconoscere gli istituti di assistenza, salvataggio e ricupero. 

-Distinguere il soccorso obbligatorio, contrattuale e spontaneo. 

-Conoscere l’organizzazione preposta al recupero,   

  l’indennità e il compenso. 

-Conoscere i privilegi e le garanzie reali nel settore aereo 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZA 

(POSSESSO DI ABILITÀ 

ANCHE DI CARATTERE 

APPLICATIVO) 

 

-Applicare le norme del diritto della navigazione e del diritto 

 internazionale. 

-Descrivere i differenti organismi giuridici nazionali e internazio-

nali che regolano i sistemi di trasporto. 

-Applicare le norme nazionali e internazionali in tema di tutela 

della sicurezza delle persone e del mezzo 

-Individuare i contratti di utilizzazione del mezzo e le normative 

ad essi correlate. 

-Individuare gli obblighi assicurativi per le imprese di trasporto. 

CAPACITÀ ELABORA-

TIVE, LOGICHE E CRI-

TICHE 

Elaborare le conoscenze acquisite e utilizzarle  per risolvere pro-

blemi di medie complessità.. 

Valutare, con senso critico, l’attività degli organismi nazionali e 

internazionali del settore aeronautico come attività immediata e 

diretta a soddisfare i bisogni della collettività e interpretare la 

complessa normativa  di settore alla luce del supremo interesse 

della sicurezza. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Buona parte della classe ha acquisito le  competenze richieste, sia 

pure  a livello   diversificato , da discreto a ottimo, un’altra parte 

ha conseguito un livello di padronanza sufficiente.  

APPROFONDIMENTI 

Si sono suscitate ricerche autonome e approfondimenti su diverse 

tematiche afferenti la legislazione di settore ricorrendo alla lettura 

delle fonti normative , interne e/o internazionali. 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

Nel corso dell’anno scolastico si è fatto spesso ricorso a discussioni 

interattive volte , anche, laddove necessario,  a sollecitare la moti-

vazione ad apprendere tenendo conto del  livello di partenza di 

ogni singolo allievo e si sono valutati i risultati cognitivi e formati-

vi conseguiti alla luce delle capacità attitudinali e di recupero di-

mostrate.  
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MATERIA: Elettrotecnica, Elettronica ed Au-

tomazione 

DOCENTI: Stefano VAZZANA 

                    ITP : Francois SURACE 

TESTO ADOTTATO 

M. FLACCAVENTO  

"Sistemi Avionici"  

Editore Hoepli  

ALTRI STRUMENTI  

DIDATTICI 
Appunti. 

NUMERO DI ORE  

SETTIMANALI DI LE-

ZIONE 

3 
NUMERO DI ORE  

ANNUALI PREVI-

STE 

99 
NUMERO DI 

ORE ANNUALI 

SVOLTE 

80 

Metodologia didattica 

Lezione frontale. Produzione originale di appunti su singo-

li argomenti. - Esercitazione al laboratorio informatico. 

Simulazioni circuitali. - Test ed esercitazioni scritte collet-

tive ed individuali.  Etc 

Dal 0/5 /03/2020,a causa dell’emergenza COVID -19,si è at-

tuata la didattica a distanza con le seguenti tipologie di in-

terazione con gli alunni: Bacheca di  Argo, videolezioni, 

chat, e-mail e aule virtuali  

Strumenti di verifica. 

 Interrogazioni individuali volte ad accertare le conoscen-

ze, l’acquisizione del linguaggio tecnico e le capacità di a-

nalisi, di sintesi e di rielaborazione personale degli allievi. 

Lavoro individuale e di gruppo nel laboratorio informati-

co. Test strutturati e semistrutturati. Compiti in classe 

tradizionali e usando la DaD 

CONTENUTI 

Argomenti 

MOD. 1: ELEMENTI DI MACCHINE ELETTRICHE  

Generalità e classificazione delle macchine elettriche; Tra-

sformatore monofase: principio di funzionamento; Mac-

chine elettriche dinamiche. La dinamo. Motore in corrente 

continua; Motore elettrico asincrono trifase; L’Alternatore 

MOD. 2: IMPIANTO ELETTRICO DEL VELIVOLO 

Sistemi di alimentazione elettrica dei velivoli; Distribuzio-

ne elettrica a bordo dei velivoli; Generazione elettrica a 

bordo dei velivoli; Componenti di un impianto elettrico; 

Installazione dell’impianto elettrico sul velivolo; La prote-

zione contro i fulmini 

MOD. 3: AUTOMAZIONE  

Schema a blocchi di un sistema di acquisizione dati; Possi-

bili classificazioni di trasduttori e attuatori; Parametri dei 

trasduttori; Microcontrollori (ARDUINO) 
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MOD. 4: MODULAZIONE E DEMODULAZIONE – SI-

STEMI DI COMUNICAZIONE 

Modulazione analogica e modulazione di ampiezza; Poten-

za associata all’onda modulata; Modulazione di frequenza 

e Modulazione di fase; Generalità sui sistemi di trasmis-

sione e di ricezione (schemi a blocchi); Cenni sulle modula-

zioni digitali di portante analogica  

MOD. 6: RADARTECNICA 

Sistemi radar; Classificazioni secondo le modalità di tra-

smissione e le frequenze impiegate; Radar a impulsi 

(schema a blocchi); Equazione della portata teorica; Radar 

a modulazione di frequenza; Radar ad effetto Doppler; 

Apparati di impiego aeronautico 

Conoscenza 

■ principali componenti elettronici e loro utilizzo. 

■ impianto elettrico del velivolo 

■ tecniche di trasmissione radio  

Competenza 

(possesso di abilità anche di 

carattere applicativo) 

■ uso di linguaggio tecnico 

■ scelta dei dispositivi appropriati e conoscenza delle loro 

modalità d’uso. 

■ scelta delle modalità di trasmissione più opportune ri-

spetto alle condizioni ambientali  

Capacità elaborative, logiche 

e critiche 

 Possedere capacità logico-intuitive, riflessive, di analisi e 

di sintesi che permettano allo studente di organizzare in 

modo autonomo le conoscenze e le procedure acquisite, e-

sprimendosi con un linguaggio scientifico appropriato 

Obiettivi raggiunti 
 Diversificati nei componenti della classe: più che soddisfa-

centi per un piccolo gruppo,  sufficienti per gli altri 

 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

Come previsto dalla programmazione, le normali lezioni 

frontali sono state integrate da diverse esercitazioni prati-

che e/o di simulazione al computer fatte eseguire agli allievi 

singolarmente. 

Inoltre come previsto dalla programmazione rimodulata, a 

causa dell’emergenza COVID-19, sono state seguite ulte-

riori strategie didattiche a distanza utilizzando le seguenti 

piattaforme, strumenti e canali di comunicazione: E-mail, 

Google Classrom,Google Meet, WhatsApp,Bacheca ARGO 

 

 

 

 

 



 

 

 Pagina 44 di 52 

MATERIA: SCIENZE DELLA NAVIGA-

ZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE 

DEL MEZZO AEREO 

DOCENTE: BARRESE GIUSEPPE 

ITP: PISANTI Annarita  

TESTO ADOTTATO 

Vincenzo Nastro, Gabriella Messina, Giovanni Battiato, 

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E 

CONDUZIONE DEL MEZZO AEREO (vol. 2-3), Hoepli 
 

Gennaro Esposito (A. Esposito edizioni) 

REGOLAMENTAZIONE AERONAUTICA 
 

Zappalà Marco,  

PRONTUARIO DI SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE 

AEREA, Aviolibri 

ALTRI STRUMENTI  

DIDATTICI 

Oltre agli strumenti tradizionali, per le peculiarità della di-

sciplina sono stati necessari l’uso di attrezzatura personale 

(calcolatrice, squadrette da disegno, goniometro e compas-

so, formulari e tabelle) e di attrezzatura specifica (carte di 

navigazione, regolo Jeppesen e plotter). L’uso frequente ed 

individuale da parte degli studenti promuovere le autono-

me capacità di studio e di ricerca. 

 Inoltre sono stati l’utilizzati i Laboratori 

dell’Istituto (multimediale e disciplinari), attrezzati con  

LIM, simulatore ATC (per esemplificazioni Servizi ATS e 

informazioni aeronautiche) e il simulatore di volo. I simu-

latori in particolare permettono di sperimentare nella pra-

tica, seppur in una condizione non reale ma realistica, le 

lezioni apprese in aula. 

NUMERO DI ORE  

SETTIMANALI DI  

LEZIONE 

7 

NUMERO DI ORE  

ANNUALI  

PREVISTE 

231 

NUMERO DI 

ORE ANNUALI 

SVOLTE 

158 

Metodologia                     

didattica 

  

Il programma è stato svolto mediante moduli e unità di 

apprendimento; all’inizio di ognuno di questi è stato pre-

sentato agli alunni il programma da svolgere ed essi sono 

stati informati sui contenuti e sugli obiettivi da conseguire, 

in modo da focalizzare la propria attenzione sui concetti 

più significativi e sollecitare il loro intervento tramite pro-

cedimenti deduttivi e induttivi, per coinvolgerli fattivamen-

te nel processo di insegnamento-apprendimento. 

Per conseguire un apprendimento efficace e significativo e 

l’acquisizione di competenze, le lezioni sono state soprat-

tutto partecipate ed interattive, con lavori di gruppo e nu-

merose esercitazioni utilizzando varie tecniche.  

In particolare per ciascuna unità di apprendimento, le scel-

te didattiche e metodologiche attuate hanno previsto:  

Lezione partecipata e interattiva, Esercitazione in classe  

(Cooperative learning), Attività di laboratorio (Learning by 

doing - Role playing), Autovalutazione a casa, Feedback in 

classe (Peer tutoring), Verifica, correzione e valutazione. 
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Strumenti di verifica 

    La verifica dell’attività svolta è stata effettuata costan-

temente in itinere, mediante colloqui orali, prove scritte re-

lative alla risoluzione di problemi nonché prove pratiche, 

per accertare l’apprendimento delle conoscenze, e valutare 

abilità e competenze tenendo conto della capacità di ragio-

namento, chiarezza e organicità dell’esposizione, uso della 

terminologia tecnica, capacità di rappresentare con schemi 

e grafici i contenuti appresi. 

 In ogni occasione sono stati forniti puntuali informazioni 

riguardo gli obiettivi specifici, le modalità, ed i criteri di 

valutazione di ciascuna prova di verifica. 

CONTENUTI 

Argomenti 

 

 Richiami di Navigazione tattica (Intercettazione, Rag-

gio d’azione/Punto di non ritorno ROA/PET, Punto cri-

tico PNR, Ricerche), Piano tecnico di volo, Radiogo-

niometria, Fraseologia T/B/T, Servizi di controllo di ae-

rodromo TWR e Servizio di controllo di Avvicinamento 

APP (SIDs, STARs e procedure strumentali) 

 Cartografia aeronautica (Carta di Mercatore, Carta di 

Lambert, Carta Stereografica Polare e Gnomonica Po-

lare) e Navigazione lossodromica per lunghe distanze 

 Richiami di meteorologia: i Fronti; le nubi; le carte del 

Tempo Significativo  

 Assistenza meteorologica alla navigazione aerea e Bol-

lettini meteo 

 Dangerous phenomena for flight (CLIL)  

 La pianificazione del volo e FPL 

 The Radar (CLIL)  

 Area Control Center ACC 

 Navigazione Ortodromica 

 Satellite Navigation (CLIL) 

 

 

 

 

 

 

(cenni   

Conoscenze 

Principi di funzionamento dei principali sistemi di radio-

navigazione e di comunicazione; 

Circolazione atmosferica su grande scala, fenomeni meteo-

rologici che influiscono sulla sicurezza del volo; 

Pianificazione, esecuzione e controllo in fase di esecuzione 

di voli VFR e IFR; 

Fraseologia e comunicazioni T/B/T procedure di attesa e di 

avvicinamento strumentali; 

Servizio di controllo di avvicinamento e servizio di control-

lo di aerodromo.  
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Competenze 

(possesso di abilità anche di 

carattere applicativo) 

Saper risolvere problemi, acquisendo/interpretando in-

formazioni ed effettuando scelte. 

Saper determinare le traiettorie, punti notevoli, distanze, 

velocità, consumi e tempo di volo. 

Comprensione ed utilizzo dei principali sistemi di radiona-

vigazione; Uso di un lessico appropriato alla disciplina; 

Comprensione dei fenomeni atmosferici, rappresentazione 

delle informazioni mediante carte e messaggi e loro inter-

pretazione;  

Utilizzare i sistemi per la condotta ed il controllo di un tra-

sferimento aereo, utilizzando le appropriate tecniche e 

procedure; 

Conoscere le linee basilari della comunicazione fra piloti e 

controllori del traffico aereo; 

Appropriato utilizzo delle procedure logiche organizzative 

e di calcolo. 

Capacità elaborative, logi-

che e critiche 

Pianificazione del volo VFR e IFR  

Descrivere l’evoluzione dell’atmosfera su grande scala va-

lutando le implicazioni sulla condotta del volo; 

Operare in sicurezza con un aeromobile secondo le regole 

generali VFR e IFR;  

Gestione, anche in ambiente simulato, del traffico aereo 

negli aeroporti e negli spazi aerei controllati; 

Utilizzo di un appropriato linguaggio anche scritto/grafico. 

Obiettivi raggiunti 
Diversificati nei componenti della classe: più che soddisfa-

centi per un discreto gruppo,  sufficienti per gli altri 

 

APPROFONDIMENTI 

L’insegnamento, negli anni, si è svolto prevalentemente in 

aula, nel laboratorio di simulazione del traffico aereo dota-

to di LIM, nel laboratorio di conduzione del mezzo aereo 

dove è situato il simulatore di volo in dotazione e quando 

c’è stata la necessita nelle aule virtuali.  

Sono state approfondite le tematiche inerenti il controllo 

del traffico aereo e la conduzione del mezzo aereo, svolte 

nei laboratori con l’insegnate tecnico pratico. 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

Al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati si è in-

trapreso con gli allievi un itinerario di apprendimento  spe-

cifico che comprendesse nell’ordine lezioni frontali, eserci-

tazioni in aula e prove pratiche laboratoriali con 

l’insegnate tecnico pratico. 

Per di coinvolgere ed interessare maggiormente gli allievi, 

le lezioni non sono state solo frontali ma partecipate e inte-

rattive, spesso integrate con diverse esercitazioni fatte ese-

guire agli allievi sia singolarmente sia collettivamente. 
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MATERIA: EDUCAZIONE FISICA DOCENTE: BARRECA DEMETRIO 

TESTO ADOTTATO Energia Pura-Wellness/Fairplay 

ALTRI STRUMENTI  

DIDATTICI 

Videolezioni.  

Nella scheda sono indicati i materiali : dispense ,filmati, al-

tro 

NUMERO DI ORE SET-

TIMANALI DI LEZIONE(  

dal 16/09/2019 al 

04/03/2020 

Dal 05/03/ 2020 al 09/06/ 

2020 

 

 

 

 

2 

 

1 

NUMERO DI ORE  

ANNUALI PREVI-

STE 

66 

 

  

NUMERO DI 

ORE ANNUALI 

SVOLTE 

58 

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI 

Argomenti 

 Pallavolo: fondamentali tecnici 

Pallacanestro :conoscenza del regolamento 

Per quanto riguarda le lezioni teoriche: Tutti gli apparati 

Progetto interdisciplinare: L’alimentazione dello sportivo 

,alcolismo,tabagismo, doping. 

 

 Conoscenze 

 

La classe ha raggiunto un’ottima conoscenza dei principi che 

regolano una corretta educazione motoria; tecniche di base 

dei ghiochi di squadra. 

Abilità Ottimo il livello di abilità 

Competenze 

Ottimo il livello di competenze raggiunto relativamente a : 

padronanza dei gesti e coscienza della propria corporietà e-

secuzione delle tecniche di base dei giochi di base 

METODOLOGIA 

La metodologia utilizzata con questo gruppo classe  ha visto 

l’alternarsi di proposte analitiche e globali in funzione 

dell’obiettivo percorso; in particolare proposte di tipo anali-

tico nell’apprendimento della tecnica di gesti specifici di di-

scipline sportive e di tipo globale nelle fasi di gioco. Lezioni 

frontali, lezioni pratiche, lavori di gruppo 

 

 

STRUMENTI DI VERIF I-

CA 

La valutazione è avvenuta al termine di ogni argomento trat-

tato mediante prove pratiche inerenti tecnica  o tattica della 

disciplina affrontata secondo le modalità di verifica specifi-

che degli argomenti svolti e le tabelle di valutazioni specifi-

che della materia  reperibile nel PTOF. Per quanto riguarda  

gli argomenti di teoria sono stati valutati con domande a ri-

sposte aperte e prove strutturate. 

Sono stati utilizzati test motori per la rilevazione dei miglio-

ramenti delle prestazioni rispetto ai livelli di partenza.  
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VALUTAZIONE E CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTIC0 

 
 

Quello della valutazione è stato  il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamen-

to/apprendimento. Lôobiettivo ¯ stato quello di porre lôattenzione sui progressi dellôallievo e 

sulla validit¨ dellôazione didattica. 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una 

pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie 

metodologico ï didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 

. 

Nel processo di valutazione quadrimestrale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in 

riferimento al Pecup dellôindirizzo 

 i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale 

 i risultati delle prove di verifica 

 il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso 

lôosservazione nel medio e lungo periodo 

 

 Quanto alla valutazione  finale si precisa che , in seguito allôattivazione dellaò didattica a di-

stanzaò per lôemergenza Covid 19, si è resa necessaria una rimodulazione dei criteri che sono 

stati adattati alle esigenze reali degli alunni  e alle modifiche delle metodologie didattiche. 

 

 In ottemperanza delle note Del Ministero  dellôIstruzione N. 279 e N. 388 del marzo 2020,del 

D.L. n.22, nonch® ellôart.87,comma3- ter ( Valutazione degli apprendimenti) che hanno attri-

buito efficacia alla valutazione ,periodica e finale ,degli apprendimenti acquisiti durante la di-

dattica a distanza, anche quando la stessa valutazione sia stata espressa con modalità diverse 

da quanto previsto dalla legislazione esistente, per lôattribuzione dei voti sono stati seguiti i 

seguenti criteri: 

1) Partecipazione attiva e responsabile al dialogo educativo 

2) Frequenza delle attività di DDI 

3) Interazione durante le attività di didattica sincrona e asincrona 

4) Puntualità nelle consegne-verifiche scritte e/o orali 

5) Valutazione dei contenuti delle verifiche scritte e/o orali. 

 

 

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 

1, 2, e conforme con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti il 29/10/2018, il 

Consiglio di Classe ha adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti: 

 

Ai fini dellôattribuzione del credito scolastico agli allievi del secondo biennio e quinto anno, 

oltre alla media aritmetica M dei voti riportata dallôallievo in seno agli scrutini finali, si do-

vranno considerare i seguenti criteri generali:  

o Curriculum scolastico;  

o Partecipazione ad attivit¨ di arricchimento e ampliamento dellôOfferta 
Formativa realizzate dalla scuola (PTCO, progetti, concorsi, é);  

o Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo, tenendo 

anche conto dellôinteressamento dimostrato per lôinsegnamento della 

Religione cattolica;  
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o Partecipazione ad attività o esperienze formative acquisite al di fuori 

della scuola e coerenti con gli obiettivi formativi propri dellôindirizzo di 

appartenenza 

 

 
 

    VERIFICHE   

 

1. TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE: le verifiche sono state condotte in maniera tradizionale 

con colloqui orali, prove scritte ed esercitazioni pratico progettuali; in alcune discipline, i-

noltre, si è fatto uso di test a risposta multipla. 

 

Dal 4 marzo, in seguito allôadozione della didattica a distanza, ciascun docente ha ridefinito gli 

obiettivi ,ha semplificato le consegne e le modalità di verifica ( vedi schede singole discipline) 
 

 

2. SCANSIONE DELLE VERIFICHE: le verifiche sono state distribuite nell'intero anno 

scolastico, variando da disciplina a disciplina tenendo conto degli argomenti trattati, delle 

loro peculiarit¨ e ,nella seconda met¨ dellôanno scolastico, delle peculiarità della didattica a 

distanza 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
 

La commissione assegna fino a un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento  

indicatori, livelli, descrittori e punteggio di seguito indicati 

 
 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione 
dei contenuti e 
dei metodi 
delle diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare ri-
ferimento a 
quelle dõindirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha ac-
quisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

1-2  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale 
e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

3-5  

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
 Corretto e appropriato. 

6-7  

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e uti-
lizza in modo consapevole i loro metodi. 

8-9  

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e ap-
profondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

10  

Capacità di u-
tilizzare le co-
noscenze ac-
quisite e di 
collegarle tra 
loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in 
modo del tutto inadeguato 

1-2  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e 
in modo stentato 

3-5  

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati collegamenti tra le discipline 

6-7  

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una tratta-
zione pluridisciplinare articolata 

8-9  

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una tratta-
zione pluridisciplinare ampia e approfondita 

10  

Capacità di ar-
gomentare in 
maniera critica e 
personale, riela-
borando i conte-
nuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta 
in modo superficiale e disorganico 

1-2  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e 
solo in relazione a specifici argomenti 

3-5  

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con 
una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

6-7  

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, riela-
borando efficacemente i contenuti acquisiti 

8-9  

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e perso-
nali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

10  

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e se-
mantica, con 
specifico rife-
rimento al lin-
guaggio tecni-
co e/o di set-
tore, anche  

in lingua stranie-
ra 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 1-2  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
 settore, parzialmente adeguato 

3-5  

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in rife-
rimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

6-7  

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico 
e settoriale, vario e articolato 

8-9  

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
 riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

10  

Capacità di 
analisi e 
comprensio-
ne della real-
tà in chiave 
di cittadi-
nanza attiva 
a partire dal-
la riflessione 
sulle espe-
rienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla rifles-
sione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

1-2  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

3-5  

III ĉ in grado di compiere unõanalisi adeguata della realt¨ sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

6-7  

IV ĉ in grado di compiere unõanalisi precisa della realt¨ sulla base di una atten-
ta riflessione sulle proprie esperienze personali 

8-9  

V ĉ in grado di compiere unõanalisi approfondita della realt¨ sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

10  

  Punteggio totale della prova   
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Questo  documento è stato approvato dal Consiglio della classe 5 D 

in data 11 maggio 2021 
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